
Nucleare: moratoria di 12 mesi 
 
 
Approvata la moratoria sul nucleare, tenuto conto che, nelle attuali circostanze, occorre 
approfondire le valutazioni e che la Comunità europea intende sottoporre a scrupolose verifiche le 
centrali nucleari in funzione. In linea con le decisioni dell'Unione europea che procederà quanto 
prima ad effettuare delle verifiche sugli impianti funzionanti in Europa, anche il nostro Paese ha 
voluto prendere una pausa di riflessione sull'energia nucleare. La decisione è stata presa dal 
Consiglio dei ministri il 23 marzo scorso. Per effetto immediato della moratoria, il Ministero dello 
Sviluppo Economico e il Ministero dell’Ambiente non procederanno all’adozione degli atti 
necessari alla realizzazione degli impianti nucleari, a cominciare dalla predisposizione del 
documento programmatico sulla strategia nucleare. Pertanto, così come disposto dall’UE, restano 
confermati il deposito nazionale per lo stoccaggio ed il ruolo dell’Agenzia per la Sicurezza 
Nucleare come organo competente per lo studio e la programmazione delle politiche riguardanti la 
sicurezza nucleare. Quanto ai pericoli relativi alle eventuali ripercussioni di ciò che sta accadendo 
in Giappone a seguito dell’esplosione del reattore nucleare di Fukùshima, il ministro della Salute, 
Fazio, ha assicurato che essi sono da escludere per l’Italia: «L’eventuale arrivo in Italia di correnti 
d’aria provenienti dal Giappone non presenta alcun rischio per la salute», ha dichiarato il Ministro 
della Salute, che ha poi aggiunto: « Anche se le correnti dovessero trasportare sull’Italia particelle 
radioattive provenienti dalla centrale di Fukushima, si tratterebbe comunque di quantità 
infinitesimali ed estremamente diluite, che oggi, agli strumenti sofisticati di cui disponiamo, siamo 
in grado di rilevare, ma che non avrebbero alcun effetto sulla salute. Si tratterebbe infatti di valori 
bassissimi, largamente inferiori alle dosi di radioattività naturale».  
 
 
Dossier “Il ritorno del nucleare” 
 


